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Comando Generale

della Guardia di Finanza

Consiglio Centrale di Rappresentanza
Il  delegato
Roma, 27 aprile 2009

Gentilissimo,

stiamo vivendo una delle peggiori crisi economiche dal '29 ad oggi, da più parti sorgono appelli al risparmio, alla parsimonia, i cittadini guardano con apprensione al futuro, temendo per il proprio lavoro, per l'avvenire dei propri figli. Tutti siamo chiamati a fare i sacrifici ogni giorno e poi assistiamo a situazioni anacronistiche che comportano grandi esborsi di denaro pubblico e di risorse umane.

Per non parlare poi del dramma del sisma che ha colpito le popolazioni dell'Abruzzo. Che ci chiama ad essere , ognuno in base alle proprie possibilità e dal proprio cuore, solidali con coloro che non hanno più nulla e che sono stati colpiti anche negli affetti più cari.

Si tratta di un argomento di cui mi sono occupato altre volte. Ovvero le feste militari e ricorrenze che ogni anno le FF.AA. e i Corpi di Polizia militari e non (compresi i Vigili del Fuoco e i vigili Urbani) celebrano.

Si è visto da un sommaria ricerca, come nell’arco di un anno solare vengano celebrate circa quarantaquattro feste inclusa quella Nazionale del 2 Giugno.

Quella del 2 giugno è una data importante nella storia del nostro paese. Rappresenta non soltanto la proclamazione della Repubblica, ma l'affermazione, difficile, sofferta, ma irreversibile di quei principi di democrazia, solidarietà e libertà propri della natura dell'essere umano. 

Quindi è giusto che tale ricorrenza venga festeggiata, sottolineata, spiegata, soprattutto alle giovani generazioni. Affinché comprendano il valore del vivere in un paese libero e democratico. E provino sentimenti di gratitudine verso coloro che tanto hanno lottato e sofferto, anche sino all'estremo sacrifico della vita, affinché tutto ciò si verificasse. Non soltanto in tempi lontani, rintracciabili ormai soltanto sui libri di scuola, ma pure appena l'altro ieri se non ieri. E il pensiero va a tutti  quei colleghi, di tutte le FF.PP. e FF.AA. caduti nella lotta contro la criminalità organizzata ed il terrorismo, nazionale ed internazionale.

Quindi è giusto festeggiare il 2 giugno ed è giusto festeggiare gli appartenenti a quei Corpi dello stato che diuturnamente vegliano non soltanto sulle Istituzioni democratiche ma su tutti noi cittadini.

Ma è giusto farlo nei modi e con i costi che si stanno profilando? Soprattutto in tempi come questi?

Per la Festa, nell’arco di poche ore, vengono mobilitate, per vari giorni, una notevolissima moltitudine di uomini, animali, cose e mezzi (terrestri, navali e aerei). A quanto sembra, quest'anno si prevede lo schieramento e la sfilata di ben 102 gruppi di rappresentanza con una spesa ipotizzata (da fonti molto attendibili) di circa 40 milioni di euro.

Senza parlare di tutte le altre rappresentanza, autorità ecc, oltre al numeroso gruppo di lavoro interforze, che in questi giorni si sta riunendo proprio per mettere a punto i vari preparativi ed aspetti della cerimonia.

Chi parla non è soltanto un cittadino preoccupato della crisi, ma pure un appartenente ad una Forza di Polizia, ed, inoltre, facente parte del Consiglio Centrale di Rappresentanza Militare (Cocer) che è al quinto mandato di questo organismo elettivo e quindi considerato il decano del medesimo.

Quindi non certamente uno sprovveduto, ma uno che certamente sa "come vanno le cose….".

Eppure continuo a chiedermi, pensando anche ai tagli economici pure consistenti, in settori nevralgici della vita di una Nazione, come le ultime leggi finanziarie insegnano, se non sia ormai venuto il momento di incominciare a pensare seriamente di razionalizzare al massimo queste ricorrenze e festeggiamenti.

“Diamoci una regolata e un serio taglio a queste retoriche celebrazioni. Riduciamo al massimo feste, ricorrenze, celebrazione e quant’altro!”. 

Con viva cordialità

Ispettore Scino Salvatore

Delegato Cocer 

e-mail: scinosalvatore@hotmail.com
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